
COMUNE DI TRIPI 
(Provincia di MESSINA) 

N. 08 	Reg. 	del 03.07.2017 

ORIGINALE DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: Approvazione Regolamento Comunale per il funzionamento della democrazia 
partecipata ai sensi della L.R. 512014 e ss.mm. ed ii. 

L'anno Duemiladiciassette il giorno tre del mese di luglio alle ore i2,1 30 e segg., nel 
locale adibito alle Adunanze Consiliari, giusta nota del Sindaco, prot. n. 2770 del 21/05/2012, alla 
seduta di inizio disciplinata dall'art. 21, del vigente Statuto Comunale, in seduta urgente, su 
determinazione del Presidente n. 03 del 30.06.2017, che è stata partecipata ai signori consiglieri a 
norma dell'Art. 48 dell'O.EE.LL., risultano all'appello nominale: 

Consiglieri Presenti 
Lombardo 
Truscello 
Bonanno 
Gatto 
Tomasino 
Chillemi 
Italiano 
Rizzo 
Fugazzotto 
Abramo Mobilia 
Merlino 
Testone 

Francesca 
Rosa 
Angela 
Francesco 
Domenico 
Alessio 
Vincenzo 
Andrea 
Renzo 
Giovanna 
Carmela 
Vincenzo 

Si 
x 
Si 

Si 
Si 
Si 
Si 

No 

No 
No 
No 
No 
No 

Assegnati n. 12 in carica n. 12 	Assenti n. 	' Presenti n. 

Assume la Presidenza il sig. Gatto Francesco, nella sua qualità di Presidente. Partecipa il 
Segretario del Comune Dr. Miceli Franco F., ai sensi dell'art. 184 - ultimo comma 
dell'O.A.EE.LL., vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri: -ri v.s t a. 20é4, 
BOfJmtJo IqN6E4A E ¶1220 i,jbi 

La seduta è pubblica. 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto che ai sensi dell'art. 53 della Legge 3.6.1990, n. 142, recepito dalla L.R. 48/91 e ss.mm.ed ii. 
sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso: 

il responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE 



ATTO N. 8 DEL 03/07/2017 

OGGETTO: Approvazione Regolamento Comunale per il funzionamento della democrazia 
partecipata ai sensi della L.R. 5/2014 e ss. mm. ed ii. 

Si dà atto che a causa della mancanza del numero legale, all'inizio della seduta, dopo la 
sospensione di un'ora, alla ripresa dei lavori, risultano, altresì, presenti, i Consiglieri: Lombardo 
Francesca e Bonanno Angela ed assente il Consigliere: Chillemi Alessio. Pertanto i Consiglieri 
presenti risultano essere n. 7 su 12 assegnati al Comune. 

Sono presenti il Sindaco ed il Revisore dei Conti, dott. Roberto Abbadessa. 

IL PRESIDENTE 

Pone in discussione il terzo punto posto all'ordine del giorno e richiama la seguente proposta di 
deliberazione: 

• "Premesso che l'art. 6 c. 1 della L.R. 5/2014 ha previsto l'obbligo per i Comuni di 
destinare almeno il 2 % dei trasferimenti regionali di parte corrente "con forme di 
democrazia partecipata utilizzando strumenti che coinvolgono la cittadinanza per la scelta 
di azioni di interesse comune ", prevedendo al comma 2 dello stesso, "l'obbligo di restituire, 
nell 'esercizio finanziario successivo, le somme non utilizzate secondo tale finalità "; 

• Atteso che con circolare n. 5 del 9 marzo 2017, l'Assessorato Regionale delle Autonomie 
Locali e della Funzione Pubblica ha dettato disposizioni per la corretta applicazione delle 
norme in argomento, esplicitando la necessità di pianificare un percorso partecipativo; 

• Considerato di dover procedere con l'adozione di un regolamento comunale che istituisca e 
disciplini ilfunzionamento della partecipazione dei cittadini in materia di programmazione 
delle risorse destinate dalla L. R. 5/2014; 

• Preso atto che lo Statuto Comunale, agli artt. 85 e 94 valorizza le forme di partecipazione 
popolare alla vita politica ed alle relative dinamiche decisionali, quali valori etici da 
promuovere e sostenere; 

• Vista la competenza in materia del Consiglio Comunale in virtù del combinato disposto 
dell'art. 5 e della lett. e) del comma 2 dell'art. 32 della Legge 14211990, come recepiti dalla 
L.R. 11/1 2/1 99], n. 48 e ss. mm. ed ii.;

• Visto lo schema del Regolamento Comunale per il funzionamento della democrazia 
partecipata ai sensi della L.R. 5/2014 e ss. mm. ed ii. 

• Visto 1 'O.A.EE.LL. della Regione Siciliana, nonché, la legislazione vigente, 
SI PROPONE 

Di approvare il Regolamento Comunale per ilfunzionamento della democrazia partecipata ai sensi 
della L.R. 5/2014 e ss. mm. ed ii, composto da n. 3 articolt" 

Il. Presidente invita il Capo Settore Amministrativo, rag. Santi Castagnolo a relazionare 
sull'argomento. 

Il Capo Settore Amministrativo procede in conformità e successivamente anche il Sindaco relaziona 
sul punto. 



Si passa alla votazione della proposta che avviene in forma palese e per alzata di mano. 

Consiglieri presenti 7 su 12 assegnati al Comune. 

Fàvorevoli n. 7. 

Il Presidente, data l'urgenza di porre in essere l'attività consequenziale, propone di rendere il 
presente atto immediatamente esecutivo. 

Si passa alla votazione della proposta che avviene in forma palese e per alzata di mano. 

Consiglieri presenti n. 7 su n. 12 assegnati al Comune. 

Favorevoli n. 7 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

- 	Sentita la relazione del presidente e la proposta avanzata; 
- Visto il parere espresso con esito favorevole da parte del responsabile del servizio sotto il 

profilo della regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 53 della Legge 142/90, recepita con modifiche 
ed integrazioni dalla L.R. n. 48/91, come sostituita dall'art. 12 comma 1 punto 0.ldella legge 
23/12/2000, n. 30, sulla proposta di deliberazione, che si allega; 

- 	Visto il parere espresso con esito favorevole sulla proposta di delibera da parte del Revisore dei 
Conti; 

- 	Visto 1'O.A.EE.LL. della Regione Siciliana, nonché la legislazione vigente; 
- 	Visto l'esito della votazione, 

DELIBERA 

1. Di approvare il Regolamento Comunale per il funzionamento della democrazia partecipata 
ai sensi della L.R. 5/2014 e ss. mm. ed ii, composto da n. 3 articoli. 

2. Di rendere il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi dell'art. 12 comma 20  della 

L.R. 44/1991 e ss. mm. ed ii., data l'urgenza di porre in essere l'attività consequenziale. 
3. Di trasmettere copia della presente al Responsabile del Settore Amministrativo per la 

conseguente attività gestionale. 
4. Di procedere alla pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente, sezione "Amministrazione 

Trasparente", sottosezione "Disposizioni generali" ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. 33/2013, 
così come modificato dal D.Lgs. 97/2016 A tal fine, il responsabile del procedimento di 
pubblicazione è il dipendente rag. Grasso Francesco. 

5. Di procedere, altresì, alla pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente, sezione "Pubblicità 
notizia", ai sensi dell'an. 18 della L.R. 22/2008. A tal fine il responsabile del procedimento 
di pubblicazione è il dipendente rag. Grasso Francesco. 



Il Segretario Comunale L'addetto 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
dell'Addetto, che la presente deliberazione: 
E' stata pubblicata nel sito informatico del Comune il 
giorno festivo  O 	Of &.Q(' 	e vi rimarrà per 15 giorni 
consecutivi. 
Lì 

L'addetto 	 11 Segretario Comunale 

E' rimasta pubblicata nel sito informatico del Comune per 15 
gg. consecutivi dal 	 al 	  
lì, 	  

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 	  

ai sensi dell'art. 12, comma 1° della L.R. 44/91 e successive modifiche ed integrazioni. 

Il Segretario Comunale Lì, 

letto e sottoscritto 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA 
Al SENSI DELL'ART.  À 	COMMA  a°  DELLAL.R. 3.12.1991, N. 44 

Lì,03- o-r 

    

      

o Comunale 

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione all'ufficio 	V 	I 

in data Il Responsabile 



UFFICIO PROPONENTE SETTO INTERESSATO xr  
Approvazione Regolamento Comunale per il funzionamento della democrazia 
partecipata ai sensi della L.R. 512014 e ss. mm. ed ii. 

Oggetto: 

Decisione del Consiglio 
Comunale 

REGIONE SICILIANA 	 COMUNE DI TRIPI 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Ai sensi dell'ad. 53 della legge 8.6.1990, n. 142, come recepita con l'art. I comma I lettera i) della L.R. 
11.12.1991, n. 48, come sostituito dall'art. 12 comma I punto 0.1 della L.R. 23.12.2000, n. 30, che 
testualmente recita: 

I. 	"su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta ed al Consiglio, che non sia mero atio di 
indirizzo, deve essere richiesto il parere in ordine alla sola regolarità tecnica del Responsabile del 
Servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata, dal 
Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile 

Sulla Proposta di Deliberazione e sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto: 

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO 

INTERESSATO 

IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO 

FINANZIAMO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: 

AVoRe'IoL  

ff 

Data 376 ir IL RESPONSABILE 
T 	 

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime p.  ere: 

Attestandone la copertura finanziaria. 

€ 	

- 

DIMINUZIONE Dl 
ENTRATA 

Al Codice Imp. 

Data 
	

IL RESPONSABILE 
DATA DELLA SEDUTA 

QQr 

 

DELIBERAZIONE 
NUMERO NUMERO 

IL VERBALIZZANTE 

3 



Tripi,lì 30- 06 2-01V- 

Il Responsabil' i - I Procedimento 
(Lombardo D offiF s,,  Nunziatina) 

Il Sind 
Av:ni Avv. 

PROPOSTA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: Approvazione Regolamento Comunale per il funzionamento della democrazia 
partecipata ai sensi della L.R. 5/2014 e ss. mm. ed ii. 

• Premesso che l'art. 6 e. I della L.R. 5/2014 ha previsto l'obbligo per i Comuni di destinare 
almeno il 2 % dei trasferimenti regionali di parte corrente "con forme di democrazia 
partecipata utilizzando strumenti che coinvolgono la cittadinanza per la scelta di azioni di 
interesse comune ", prevedendo al comma 2 dello stesso, "l'obbligo di restituire, 
nell 'esercizio finanziario successivo, le somme non utilizzate secondo tale finalità"; 

• Atteso che con circolare n. 5 del 9 marzo 2017, 1' Assessorato Regionale delle Autonomie 
Locali e della Funzione Pubblica ha dettato disposizioni per la corretta applicazione delle 
norme in argomento, esplicitando la necessità di pianificare un percorso partecipativo; 

• Considerato di dover procedere con l'adozione di un regolamento comunale che istituisca e 
disciplini il funzionamento della partecipazione dei cittadini in materia di programmazione 
delle risorse destinate dalla L.R. 5/2014; 

• Preso atto che lo Statuto Comunale, agli artt. 85 e 94 valori77a le forme di partecipazione 
popolare alla vita politica ed alle relative dinamiche decisionali, quali valori etici da 
promuovere e sostenere; 

• Vista la competenza in materia del Consiglio Comunale in virtù del combinato disposto 
dell'art. 5 e della lett.e) del comma 2 dell'art. 32 della Legge 142/1990, come recepiti dalla 
L.R. 11/12/1991, n. 48 e ss. mm. ed ii.; 

• Visto lo schema del Regolamento Comunale per il funzionamento della democrazia 
partecipata ai sensi della L.R. 5/2014 e ss. mm. ed ii. 

• Visto I'O.A.ERLL. della Regione Siciliana, nonché, la legislazione vigente, 

SI PROPONE 

Di approvare il Regolamento Comunale per il funzionamento della democrazia partecipata ai sensi 
della L.R. 5/2014 e ss. mm. ed ii, composto da n. 3 articoli. 



COMUNE DI TRIPI 
Città Metropolitana di Messina 

Via F. Todaro n. 63 
98060 TRIFI- ME 
Coi Fise. n. 83030250837 
F. L VA. n. 02033030830 

sind4co(@comune.fripLme. 11 

flnanzecomune.tripLme.it  
www. comune. tript me. it 

Tel. 0941/82014- 82376 fax. 0941/82380 

IL REVISORE DEI CONTI 

Verbale n 13/2017 

OGGETTO: proposta di deliberazione di Consiglio Comunale. 

"Approvazione Regolamento Comunale per il funzionamento della democrazia partecipata 
ai sensi della L.R. n. 5/2014 e ss. mm. ed i.". 

Il sottoscritto Roberto Abbadessa Revisore del Comune di Tripi (ME), nominato con 
delibera del Consiglio Comunale n. 23 del 19-10-2015 

• Vista la proposta di deliberazione relativa all'oggetto; 
• Visto il Regolamento di contabilità; 
• Visto il D.Lgs n. 267/2000 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

Sulla regolarità contabile e finanziaria della proposta ai sensi dell'ari 57 della legge 8 
giugno 1990, n. 142, come recepita con l'ari. i lettera i) della L.R. 11 dicembre 1991, n. 
48, come sostituito dall'art. 12 comma I punto 0.1 della L.R. 23 dicembre 2000, n. 30. 

Tripi, lì •357- 6-0t0(F 

IL REVISORE DEI CONTI 
(Dott. Roberto Abbadessa) 



COMUNE DI TRIPI 
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Città Metropolitana di Messina 

Via F. Todaro ti. 63 
98060 TRIPI- ME 
	

protoco11opec.comune.tripi.me.it  
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TeL 0941/82014- 82376 fax. 0941/82380 

P. L V.A. ti. 02033030830 

REGOLAMENTO COMUNALE 
PER IL FUNZIONAMENTO DELLA 

DEMOCRAZIA PARTECIPATA 
Al SENSI DELLA L.R. 5/2014 E SS. MM. ED TI. 

Art. I 
Finalità ed oggetto 

Il Comune di Tripi come indicato dallo Statuto (art. 85 e 94), in ottemperanza a quanto 
previsto dal TUEL e al corrispondente Ordinamento Regionale degli Enti Locali 
(O.R.EE.LL.) , individua nella partecipazione attiva dei suoi cittadini alla vita politica ed 
alle relative dinamiche decisionali, un valore etico irrinunciabile da promuovere e 
sostenere. 
Il presente regolamento, in linea con la Legge Regionale n. 5/2014 (Legge di stabilità 
2014) e s. m. ed i. e, conformemente a quanto chiarito dall"Assessorato Regionale delle 
Autonomie Locali e della Funzione Pubblica con circolare n. 5 del 9 marzo 2017, 
disciplina il processo di partecipazione dei cittadini in materia di programmazione delle 
risorse destinate dalla Legge in argomento ed il consequenziale iter procedurale connesso. 

Art. 2  
Soggetti coinvolti 

Nel processo partecipativo sono coinvolte tutte le persone fisiche residenti nel territorio co-
munale che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età, nonché tutte le associazioni, enti 
pubblici e privati che abbiano sede legale od operativa nel territorio comunale. 

Art. 3  
Percorso varteczpativo e modalità attuative 

Il percorso partecipativo consta di quattro 
fasi procedurali: 

a) informazione 
b) consultazione 
c) decisione 

d) monitoraggio 



1^  fase : Informazione 

La fase iniziale della partecipazione riguarderà l'informazione. Il Comune di Tripi, a tal 
fine, renderà nota la volontà di coinvolgere la cittadinanza al processo di utilizzo di una 
parte del bilancio in misura pari, almeno a]. 2% dell'assegnazione di parte corrente 
disposta, per ciascun anno, dalla Regione in favore dell'Ente, da destinare ad azioni di 
"interesse comune," mediante avviso pubblico, da apporre nella sezione dedicata all'albo 
on line del sito internet del Comune. 

2" fase : Consultazione 

La consultazione, al fine di prediligere il contatto diretto con i cittadini, avviene 
attraverso un'assemblea pubblica, nel luogo e nella data stabilita nell'avviso. 
Il Comune di Tripi, nella persona del Legale Rappresentante o di un suo delegato, 
unitamente ad un dipendente del Settore Amministrativo, procederà prioritariamente con 
l'illustrazione dell'iniziativa, fornendo le informazioni sulle tematiche individuate 
dall'Amministrazione Comunale. All'interno di ogni area tematica, individuata o 
eventualmente aggiunta, i cittadini presenti possono avanzare suggerimenti e propositi di 
azioni di interesse comune su cui dovrà essere espresso, a cura degli intervenuti, apposita 
votazione. Dell'incontro e delle priorità indicate dai cittadini con l'esito della relativa 
votazione finale, dovrà essere redatto apposito verbale, sottoscritto tra tutti gli intervenuti. 

3A  fase Rapporto di sintesi 

Le proposte, in ordine di preferenze espresse dalla cittadinanza, saranno sottoposte a 
valutazione di fattibilità tecnico/giuridica e finanziaria, da parte dei Responsabili di 
Settore. Le proposte infine, saranno rappresentate in un unico documento denominato 
"Documento sulla partecipazione", predisposto dal Responsabile del Settore 
Amministrativo, quale risultante dell'iter fin qui determinato, da pubblicare alla sezione 
Albo on line del sito internet del Comune e da trasmettere alla Giunta Municipale per 
l'approvazione. 

4A  fase: Monitoraggio 

Tutti i dati e le informazioni relativi al processo di partecipazione, nonché le eventuali 
modifiche apportate agli atti durante l'iter teono-amniinistrativo, sono resi disponibili sul 
sito internet del Comune. 
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Regolamento Comunale per il funzionamento 
della democrazia partecipata 

ai sensi della L.R. 5/2014 e ss. mm. ed ii. 

• Il Presente Regolamento per il funzionamento della democrazia 
partecipata ai sensi della L.R. 5/2014 e s. m. ed i. è composto da n. 3 
articoli. 

• E' stato adottato con delibera n. 8 	del Consiglio Comunale nella 
seduta del 03.07.2017, dichiarata immediatamente esecutiva e 
pubblicato congiuntamente alla stessa, all'albo on line del Comune, 
per 15 giorni consecutivi, dal 	 al 

• E' entrato in vigore il 

Tripi, lì 

Il Segretario Comunale 
(Miceli Dott. Franco E.) 


